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NEL SALENTO, UN NUOVO WATERFRONT 
PER PORTO CESAREO

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE

Il progetto, premiato nell’ambito di un concorso in due fasi, 
considera la struttura urbana di Porto Cesareo per lasciarsi ispi-
rare dai suoi tracciati e dalla sua geometria al fine di recuperare 
la memoria del Borgo marinaro salentino e ricucire in maniera 
organica alcuni ambiti spaziali e funzionali che non contribui-
scono oggi a ricreare un adeguato prospetto urbano affacciato 
sul mare. La proposta prende in considerazione i due temi chia-
ve indicati dal bando: “Bello da vedere e bello da vivere”.
“Bello da vedere” si lega alla scelta compositiva del progetto di 
una nuova immagine che parte dalla morfologia del contesto per 
dare ordine e riportare tutto al mare attraverso una nuova rela-
zione tra geometrie, forme, materiali, colori. La nuova cornice 
immaginata assume un valore estetico e affettivo, un abbraccio 
simbolico per stimolare la cura e la cultura di questo luogo. 
“Bello da vivere” perché le scelte progettuali sono dedicate alla 
sua comunità, permanente e temporanea, che deve riappropriarsi 
del suo lungomare come approdo sicuro e promessa di nuove re-
lazioni senza soluzione di continuità sia in estate che in inverno. 
In sintesi, l’organizzazione degli spazi sull’area d’intervento si 
articola attraverso una griglia compositiva con una doppia va-
lenza. La prima rilegge la morfologia del contesto per riaggan-
ciare la struttura consolidata del Borgo marinaro, del Lungo-
mare di Ponente e la presenza episodica di alcuni ambiti. La 
seconda inserisce una rinnovata configurazione del waterfront 
di Porto Cesareo con i seguenti temi di progetto:
Le nuove isole verdi contrappunto spaziale e simbolico delle 
isole di Porto Cesareo, concepite come occasioni di rimboschi-
mento con piante autoctone che, oltre a contrastare la formazio-
ne di isole di calore, si offrono come oasi e ambiti di relazione 
grazie anche ad un sistema di ombreggiamento, caratterizzato 
da coperture con frangisole in legno, che ricostruisce il fronte 
urbano rilegando vari manufatti di progetto adibiti a servizi per 
i ristoro, per il turismo e servizi per i residenti culturali e ludi-
co-ricreativi. La reinterpretazione della Piazza Nazario Sauro 
come spazio per eventi che abbraccia la presenza della Torre 
Cesarea, che emerge come presenza metafisica e presidio sul 
mare, conciliando l’uso dei materiali locali con il tema dell’ac-
qua (sistema di vaporizzazione con getti d’acqua a raso) per la 
ricerca di un benessere microclimatico all’ombra rassicurante e 
maestosa della Torre. La piazza si caratterizza con materiali che 
declinano matericità e colori della Torre: cemento architettonico 
colorato con inserti di pietra locale disposti secondo la griglia 
che, nei nodi, diventa sistema di illuminazione a terra e sul 
lungomare si conclude con corpi illuminanti in alzato. La griglia 
compositiva derivante dal contesto vuole essere anche recupero 
di una memoria della originaria geometria del luogo e innesto 
di un adeguato sistema di orientamento nell’organizzazione di 
questo nuovo rapporto tra città e mare.
La dorsale del Lungomare Est è definita da una quinta vegeta-
le costituita dalle palme esistenti e conservate sul lato verso il 
Borgo mentre un nuovo filare di lecci ridisegna la passeggiata 
verso il mare al fine di ricreare un sistema di ombreggiatura 
naturalistica. Il nuovo filare è intervallato da sedute con vasche 
di vegetazione mediterranea che si contraddistingue anche come 
esperienza sensoriale che ricorda odori e colori della natura 
locale. Completa l’immagine del nuovo Lungomare est la pavi-
mentazione in pietra di Soleto e in calcestruzzo drenante ecolo-
gico con differenti trattamenti sui percorsi pedonali, carrabili e 
sulle aree di sosta. Direttamente affacciato sul mare il percorso 
ciclo-pedonale che riconnette senza soluzione di continuità 
tutto il lungomare. 


